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PARTE UFFICIALE

T..EGGI E DECRETI

Il Numero 13 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo della legge 2 agosto 1897 n. 378, sul-

la fabbricazione e la vendita delle essenze di agrumi
e dei sommacchi triturati od in polvere ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione

del suddetto testo di legge, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura, l'In-
dustria ed il Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1898.
UMBERTO.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Regolamento per l'applicazione della legge n.378, relativa ai
provvedimenti per prevenire e combattere le frodi nel com-
mercio delle essenze di agrumi ed in quello del sommacco.

Art. 1.

Gli ufficiali incaricati dai Prefetti o dai Sotto-Prefetti, dai
Sindaci e dai Presidenti delle Camero di commercio, sono auto--

rizzati a prelevare, senza pagarne il prezzo, campioni delle essenze
di agrumi e dei sommacchi triturati od in polvere, che si tro-

vano nei magazzini dei commercianti oppure sono esposti, messi
in vendita o da esportarsi dal Regno come non adulterati o sofi-

sticati in qualsiasi modo, allo scopo di farne riconoscere la ge-
nuinità.

Art. 2.

I predetti ufficiali avranno libero accesso nelle fabbriche di
ossenze o nei locali di triturazione o di polverizzazione dei som-
macchi, nonché nei locali di deposito o di vendita dei prodotti
medesimi.
In caso di opposizione o di rifiuto all'accesso, i detti ufBeiali

richiederanno l'assistenza del pretoro o del sindaco locale o di
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chi ne fa le veci per compilare, in sua presenza, processo verbale
di rifiuto.

Art. 3.

E fatto obbligo ai vetturali, alle Amministrazioni ferroviarie
e loro agenti ed alle Compagnie por i trasporti per terra e per
aeque (mare, laghi e fiumi) di lasciar prelevare campioni di es-
senzo e di sommacco per l'analisi, e di presentare ad ogni ri-
chiesta degli agenti accennati all'articolo 1 lo lettere di spedi-
zione, le polizze di carico, od altri documenti comprovanti la
spedizione.

Art. 4.

Ogni prolevamento di campiono ò aceertato dal processo ver-

bale.
Art. 5.

Quando il prolevamento del campione abbia luogo presso un

commerciante, uno spedizioniere, un consegnatario od un vettu-

rale, questi sono obbligati a far conoscere il nome, cognome e

la residenza della persona o ditta, di cui detengono la merce.

Art. 6.

Se il commercianto, lo spedizioniere, il consegnatario, od il
vetturale non vogliono o non possano indicare il nome e cognome

o la residenza della persons o ditta della cui merce sono deten-

tori, o rifiutino di firmare il processo verbale, se ne deve far

monzione nel verbale medesimo, che sarà trasmesso all'autorità

giudiziaria.
Art. 7.

I campioni devono essero prelevati in doppio dagli agenti in-
dieati all'articolo 1 ed in pecsonza dei detentori dello essenza e

del sommacco.

Il prelevamento si farà da uno dei recipienti che costituiscono
la partita delle ossenze o del sommacco a scelta degli agenti
medesimi.

Art. 8.

La quantità di sommaceo da prelevarsi por il campione deve

essare di mezzo chilogramma, quella delle assenzo di 100

grammi.
Art. 9.

Tall campioni saranno messi in recipienti chiusi e suggellati
col suggello dell'ufficiale incaricato e con quello della parte in-
taressata ed in modo che i suggelli stessi non possano venire

minomessi.

Se la parte interessata si rifiuta di apparte il proprio suggello
se ne farà menzione nel processo verbalo.

Art. 10.

I recipienti contonenti i campioni devono portare lo indica-

zioni necessarie por istabilire l'identità della merce, il numero
dei colli che costituiscono la partita ed il peso di questa, i sug-
gelli, i numeri e le marcho onde i colli medestmi vanno con-

traddistinti.
Uno dei campioni deve essere trasmesso ad una delle stazioni

o dei laboratori di cui all articolo 4 della legge ; l'altro deve

essero conservato dal Municipio, dalla Prefattura o Sottoprefet-
tura, o dalla Camera di commercio da cui dipende l'agente che

ha prelevato il campiono por tro mesi se non sia stata sollevata

contestazione ed anche oltre fino al termine di questa ove la

contestazione abbia avuto luoco. Nel processo verbale si deve

far menzione delle circostanzo che accompagnano il preleva-
mento e la spedizione dei campioni.

Art. 11.

Art. 12.
La tassa per le analisi ð cosi fissata :

por le essenze. . .
L. 2 >

per il sommaceo . .
> 1 >

Questa tassa sara a carico del detentore delle essenze o del

sommacco, quando dall'analisi risulti la non genuinità della
merce.

Nel caso contrario il pagamento spettera all'Uffleio od al pri-
vato richiedento l'analisi.

Visto, d'ordine diS.M.
Il Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio
F. Cocco-Orre.

ll Numero 14 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle ser-
vitù militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (serie 3a

che estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886, n. 4258

(serie 33), che approva il regolamento per l'esecu-
zione dello suindicate leggi;
Visto il R. decreto 16 agosto 1801 che modifica il

regolamento sopracitato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù mili-

tare da applicarsi alle proprieth fondiarie adiacenti
al forte Canarbino della piazza di Spezia, vengono
determinati, entro i limiti stabiliti dalla legge suc-

citata, dal piano annesso al presente, firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1898.
UMBERTO.

A. DI SAN ÀÍARZANO.
Visto, Il Guardasigilli ; G. ZANARDELLI.

Il Numero15 dalla 12accolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reyau, coatiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia (fi Dio e per volouth d611a Nazione
RE D ITALLL

1 recipienti per il campione del sommacco potranno essere di

legno, o di latta, o di tela ; quelli per lo essenze saranno bot-

tiglio di vetro trasparente Len lavate prima con acqua, poi con
alcool, indi con la medesirna essonza.

Le bottiglie dovranno possibilmente t iempirsi e tapparsi erme- .

ticamente con tappi di sughoro nuovo.

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle ser-
Vitù militari ;

Vista la leggo 22 aprile 1886, n. 3820 (serie 3)
che estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886, 4. 4258
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(serio 3a), che approva il regolamento por l'esecu-
zione dello suindicate loggi;
Visto il R. <lecreto 10 agosto 1801 che modifica il

regolamento sopracitato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il numero o l'ampiezza delle zone di servità mili-

tare da applicarsi alle proprietà fondlario adiacenti

ai magazzint por materie esplosive di Bene Maioro

presso Ozieri, vengono <leterminati, entro i limiti sta-
biliti dalla leggo succitata, dal piano annesso al pre-

sento, flemato, d'ordine Nostro, dal Ministro della

Guerra.
Ordiniamo cho il presente clocreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a<ldi 13 gennaio 1898.
UMBERTO.

A. DI SAN 1\hRZANO.

Visto, li Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

U31BEltTO I

per grazia di Dio e per voloatit della Nazione
RE D'ÏTALIA

Sulla proposta del Presirlente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro Segretario di Stato per l'Interno;
Visto l'art. 183 tiel testo unico di legge sullo pen-

sioni civili e militari, aoprovato con Nostro <lecreto
del.21 febbraio 1895, n. 70;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Art. 1.

La Commissiono incaricata cli osaminare so i mo-

tivi della destituzione da un impiego civile siano tanto
gravi da giustifloaro la perdita del diritto a pensione,
à composta, por l'anno 1898, como segue:

Mazzolani barone comm. avv. Carlo, Consigliero
di Stato, Presidente;

Gulli comm. Enrico, Consigliere della Corte dei

Conti, Commissario ;

Corbucci cav. Filottete, Consigliore della Corte
di Appello cli Roma, Commissario ;

Mari cav. A<lriano, Consigliero della Corte di Ap-
pello di Roma, Commissario;

Nazari comm. Edoardo, Direttore Capo di Divi-
sione nel Ministero dello Finanze, Commissario.

Art. 2.
Eserciterà lo funzioni di Sogretario della Commis-

sione il cav. dott. Francesco Giammarino, Segretario
amministrativo nel Ministero delle Finanze.

Dato a Roma, a<ldì 23 dicembro 1897.
UMBERTO.

RUDINÌ.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale <telf .4mminisWazione
giudiziaria :

Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1897,
registrato alla Corte del Conti il 17 gennaio 1898 :

E concesso l'aumento di liro 700 sull'attuale stipendio di lire
7700, per compiuto sceondo sessonnio dal 1° dicembre 1807, al
signor:
Ghirelli cav. Luigi, sostituto procuratoro generale presso la

Corte d'appello di Trani.
E concesso l'aumento di lire 600, sull'attuale stipen 10 di

lire 6000, dal 1° dicembre 1807, par compiuto sessonnia at st-

gnori:
Riccio cav. Ilario, consigliero della Corte d' appello di Va

nezia.

Pignolo cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale
di Bologna.

Duodo cav. Angelo, consigliere della Corto d'appello di Ge-
nova.

Con decreto Ministeriale del 19 gennaio 1898:
All'uditoro Gargiulo Bernardino, destinato in temporanoa mis-

sione di viceprotore al mandamento di Vittoria, è asseguata
l'indonnita mensile di lire conto dal giorno 5 gennaio 1998,
sino a che sari mantenuto nella detta temporanea mis-

S10DO,

Con Regi decreti del 20 gennaio 1808:
Lasio cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Palermo,

è tramutato a Milano, a sua domanda.
Sartorelli Lorenzo, giudice del tribunale civile e panale di Por-

denone, a tramutato a Padova, a sua domanda.
Barea Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Lecco, à

tramutato a Pordenone, a sua domanda.
XIazzardt Pietro, giudice del tribunale civile o penale di Tor-

celli, ð tramutato a Bergamo, a sua domanda.

11eale Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Chiati,
in aspettativa por informità a tutto gennaio 189ß, é, a sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima per un anno,
dal 1° febbraio 1809, con l'assegno in ragione di annue
lire 1700.

Viglieri Ettore, pretore del 1° mandamento di Spezia, à tramutata
al 2° mandamento di Genova.

Parodini Giuseppe, pretore del mandamento di Aulla, é tramutato
al 1° mandamento di Spezia.

Grifoni Lodovico, pretore del maudamento di Borgomaro, ò tra-
mutato al mandamento di Sostri Levante.

Albino Emilio, pretore del mandamento di Fiorenza, ò tramutato
al mandamento di Nereto.

Sangiorgio Nicolo, pretore del mandamento di Rogalbuto, o tra-
mutato al mandamento di Vizzini.

Pagliaini Ezio, pretore del mandamento di Scansano, à tramutato
al mandamento di Dicomano.

Algaria Gaetano, pretoro del mandamento di Cetraro, & tramat:Jo
al mandamento di S. Demetrio Corone.

Natale Pietro, pretore dal mandamento di S. Demetrio Corono,
tramutato al mandamento di Davoli.

Moglia Luigi, pretore del mandamento di Davoli, e tramutato al
mandamento di Tirolo.

Giovagnoni Modestino, pretore del mandamento di Oppido Mamer-
tina, à tramutato al mandamento di Corvinara.

D'lppoliti Raßaele, pretore del mandamento di Sinopoli, of ramu-
tato al mandamento di Benevento.

Lustig Glaseppo, pretore del mandamento di Oriolo, temporanea-
mente applicato all'ulticio della Procura generale presso la
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Corte d'appello di Palermo, ð tramutato al mandamento di

Detraro, continuando nella detta temporanea applicazione.
Liani Lanfranco, pretore del mandamento di Pavullo nel Fri-

guano, in aspettativa per motivi di saluta .dal 1° dicembre
1897, à richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° feb-
braio 1898, ed è destinato al mandamento di Atriano.

Montefusco Filippo, pretore del mandamento di Grimaldi, in a-

spettativa per motivi di salute dal 16 novembre 1897, a ri-
chiamato in servizio dal 16 gonnaio 1898, ed è destinato al

mandamento di Bella.
Da Marinis Francesco, pretore del mandamento di Cervinara, à

collocato, a sua domanda, in asjiettativa per motivi di salate

per quattro mesi dal 1° gennaio 1898, con l'assegno della
metà dello'stipendio, lasciandosi per lui vacante il manda-
mento di Montescaglioso.

Cardona Filippe, pretore del mandamento di Gualdo Tadino, à
collocato, a sua domanda, in aspettativa por motivi di fami-
glia per sei mesi dal 1° febbraio 1898, lasciandosi per lui
vacanto lo stesso mandamento di Gualdo Tadino.

Criscanti Gaotano, uditore in temporanea missione di vice pro-
tore nel mandamento di Oriolo con incarico di reggere l'uf-
ficio in mancanza del titolare. e con indennità mensile di
lire 109, è tramutato al mandamento di Cetraro nella detta

qualità.
Gabitosi Pietro, uditore applicato al tribunale civile o penale di

Benevento, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tare nel mandamento di Benevento.

Feuli Alfredo, uditore applicato alla Regia Procura presso il tri-

bunale civilo e penale di Benevento, à destinato ad eser-

eitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Bene-

Vento.

Fiortui Riccardo, vice pretore nel mandamento di Gargnano, ò
tramutato al 3° mandamento di Brescia.

Sollima Pasqitale, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel 5° mandamento di Roma pel trionnio 1898.1900.

Levi Giulio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel 1° Inandamento di Mantova pel triennio 1898-1900.

Facchin Edoardo, avonto i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel 1° inandamento di Vicenza pel triennio 1898-1900.

Battistossa Giuseppo, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore nella la pretura urbana di Genova, pel triennio
1898-1900.

Paganini Giov. Riccardo, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore nella la pretura urbana di Genova, pel triennio
1898-1900.

Berlingeri Giuseppe, avento i requisiti di legge, à nominato

vice pretoro nel 2° mandamento di Genova, pel triennio
1898-1900.

Raggi Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel 2° mandamento di Genova, pol triennio 1898-1900.

Bovio Giov. Battista, avonte i requisiti di legge, è nominato
vice pretore nel mandamento di Sassello, pel triennio 1898-1900.

Cossari Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore nel mandamento di Badolato, pol triennio 1898-1900.
Chianura Francesco, avonte i requisiti di legge, à nominato

vice pretore nel mandamento di Grottaglie, pel triennio
1898-1900.

Romano Franceseo, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore nel mandamanto di Aeri pel triennio l898-
1900.

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1898:

Linguiti Alberto, sostituto procuratore del Re presso la regia
Procura in Avellino, ò temporaneamente applicato alla regia
Procura presso il tribunale civile e penale di Sala Consi-

lina, con l'annua indennità di lire 500.

Con Regl decreti del 23 gennaio 1898:
Riccioli cav. Salvatore, presidente del tribunale civile e penale

di Caltanissetta, ð nominato, a sua domanda, consigliere
della Corte d'appello di Palermo.

Fedozzi cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Venezia,
-trainutato a Bologna, a sua domanda.

Palladini Antonio, giudice del tribunale civile o penale di Pa-
dova, applicato all'ußicio d'istruzione dei processi penali, è
ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con l'annua
indennità di liro 400.

Gelmetti Zeffirino, giudico del tribunale civile e penale di Pa-
dova, ð ivi applicato all'afficio d'istruzione dei processi pe-
nali con l'annua indennità di lire 400.

Rebeechi Raffaele, pretore del mandamento di Arce, à nominato
giudice del tribunale civile e penale di Mistretta, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Caffo Giovanni Battista, aggiunto giudiziario presso. il tribunale
civile e penale di Mantova, a destinato al tribunalo civilo e
penale di Bozzolo.

Sole Gennaro, pretore del mandamento di Taranto, è tramutato
al 1° mandamento di Bari.

Montemurro Luigi, pretore del mandamento di Bitonto, à tramu-
tato al mandamento di Taranto.

Fata Franceseo, pretore del mandamento di Otranto, & tramutato
al mandamento di Bitonto.

Del Franco Salvatore, pretore del mandamento di San Demetrio
nei Vestini, a tramutato al mandamento di San Marco in
Lamis.

Passante Alfonso, pretore del mandamento di Monteleone di Ca-
labria, è tramutato al mandamento di Árce.

Crescenzi Domenico, pretoro del mandamento di Torre Orsaia, ð
tramutato al mandamento di Castelfranco in Miscano.

Fano Umberto, pretore del mandamento di Rosignano Marittimo,
è tramutato al mandamento di Gargnano.

Bavari Achille, pretore del mandamento di Bagnorea, è tramu-
tato al mandamento di Bovegno.

Porcu Cajana Carlo, pretore del mandamento di Castelnuovo della
Daunia, è tramutato al mandamento di Torre dei Passeri.

Fava Giulio, pretore del mandamento di Molaro, à tramutato al
mandamento di Stradella.

Arru Marongio Lodovico, pretore del mandamento di Seui, è tra-
mutata al mandamento di Milis.

Gesuè Vincenzo, pretore del mandamento di Castelfranco in Mi-
scano, è collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi
di salute per tre mesi dal 16 novembre 1897, con l'assegno
della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Capracotta.

Colamussi Domenico, pretore già titolaro del mandamento di Da-
voli, in aspettativa per motivi di salute dal 16 luglio 1896,
à confermato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di
famiglia per 3 mesi dal 16 gennaio 1898, lasciandosi per lui
vacailto il mandamento di San Giovanni in Fiore.

Polini Michele, pretore del mandamento di Belvedere Marittimo,
in aspettativa per motivi di salute del 16 novembre 1897, è

confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri due mesi dal 16 gennaio 1898, con l'assegno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-
mento di Belvedere Marittimo.

Poneini Adolfo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice-protore nella pretura urbana di Torino, à tramutato 'al
mandamento di Ceres, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza di titolare.

Il Regio decreto del 6 gennaio 1898, nella parte relativa a Pi-

nagli Pio, nominato vice pretore nel mandamento di Campor-
giani è rettificato nel modo seguente :

Pinagli Pio, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
nel mandamento di Camporgiano pel triennio 1898-1900.

a Righi Grazio, già pratore del mandamento di San Ginesio, col-
locato a riposo con Regio decreto del 13 ottobre 1897, ð
conferito il titolo e grado onorifico di giudice di tribunale.
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Con decreti Ministoriali dal 23 gennaio 1898:

Eellavita Giuseppe, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-

nale civile e penale di Casale, applicato temporaneamente
alla Regia Procura di Voghera, à richiamato al precodonte
suo posto presso il tribunale di Casale.

Seimomi Gaetano, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civilo

o pocale di Casalo, destinato temporaneamente a prestar ser-
vizio nella locale Procura del Ro, ò richiamato al proco-

dento suo posto presso il tribunale civile e posale di Ca-

sale.

Frozza Carlo, uditore presso il tribunale civile e penale di Cas-

sino, è destinato al tribunale civilo o penale di Napoli.

.Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Segreterie giudiziarie:

Con Regi decreti del 20 gennaio 1808 :

Giardulli Giuseppe, cancelliero della pratura di Toggiano, o, i.
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai te:mini dello

articolo 1, lettora B, del testo unico delle loggi sulle pen-
sioni civili e miltari con decorrenza dal 1° fabrab 180¾

Adamo Giovanni, cancelliere della protura di Uppido Mamer-

tina, in aspettativa por motivi di salute fino al > gennaio
1898, ò, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio

nella stessa pretura di Oppida 31:umortina, dal 10 gennaio
180R.

Palo Lodovico, cancelliera della protura 11 Montesano sulla 3Iar-

collina, in servizio da oltro dioel anni, o, in seguito di sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluta per
mesi tro a decorrero dal 1° febbraio 1809 coll'assegno pari
alla metà del suo stinen lio.

Cocco Salvatore, cancelliero della protara di Nocora Tirinese, ò

tramutato alla pretura di Joeza. lasolandosi por lui vacanto,
por l'aspettativa del cancelliere Pili Giovanni, il posto nella
protura di Soui.

Paternò Mezzaeapo Ernesto, vi o cancelllero age:auto al tribu-

nale civile e penalo di Trapani, o nominato segretario della

Regia procura presso il tribun:de civilo o penale di Tra-

pani, coll'annua stipen-lio di liro 1000.
Chitti Emiliano, vice cancelli are della pretura di Prata, o inea-

ricato di reggero la cancelleria della pretura di Firenzuola,
duranto l assenza del titolare, coll'annua indannità di liro

liW.

Con decreti Ministoriali del 21 gennaio 180¾
Taddei Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-

nale di Perugia, ò incaricato di reggere il posto di vloo

cancelliere dello stesso tribunale civile e penale di Pe-

rugia.

Stopiti Giuseppe, vico cancolliore della protura di Frascati, è,
d'ufficio, collocato in aspettativa per motivi di salute per
mesi tre, a decorrere dal 1" febbraio 1838, coll'assegno pari
alla metà dell'attuale suo stipendio.

11 deeroto Ministerialo 21 dicembre 1837 col quale Schipani Al-
fonso, vice cancelliero della protura di Belvedero Marittimo,
ò stato privato dello stipendio p3r giorni a por illegalo as-

senza dall'ufficio, o revocato.

Con Regi decreti del 22 gennaio 1808:

Perniel Giuseppe, cancelliam della protura di Vestone, o tra-
mutato alla pratura di Ponte S. Pietro.

Ferlazzo Nunzio, cancolliere della protura di Montalbana d'Eli-

cona, è nominato segretario della Regia Procura presso il

tribunale civile e penale di Patti, coll'attuale stipendio di

liro 1000.

Sidoti Basilio Roberto, cancelliero della protara di Cesaro, o

tramutato alla protura di blantalbano d'Elicana.

Aversa Salvatore, sostituto segretario della Regia Procura Jussa

il tribunale eisilo o pouale di Messina, o nominato cancel-

lloro a lla pretura di Cesaro, coll'annu stipendio di 1:ra

i 1600.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELlCA

AVVISS DI CONCORSO
E aperto in Torino presso il R. lstituto tecnico 0. SommoiH. r

un pubblico concorso per titoli nel fine di provvedere alla cat-

tedra di disegno ornarnenote a mano ll/ ca e di plastion, va-

cante nel R. Istituto tecnico prodotto.
Il vincito:e del concorso avrà il grado di titolara e 10 etipen-

dio annuo ai L. 2100.

Colo-o eL, inten iono parteciparvi dovranno prosentare non

più tardi del .giorno 31 marzo 1898 alla Presidenza dell'leltato

toonico di Torino i seguenti documenti:
1° I)iploma di abilitazione definitiva all insegnament, del

disegno, o alt-i titoli per i quali, data la specialità della est

dra, possono essero esteso al concorroste le disposizioni de i

articoli 200 e 233 della lag o 13 novembra 1+39 u. 3723.

2. Cortificato di naseita dal quale risulti che il conear:oi to

non avra supo:ato, col l° ottobro 1809, l età Ìi 40 anni; a me o

che si tratti di persona la quale si trovi gli in servizio ecm

insegnante di ruolo in istituti governativi, o che abbia g à pr -

stato servizio governativo con diritto a pensione di riposo per

un tempo non inferioro a quello che contera oltre i 40 anni.

3. Certificato di sans costituziono fisica debitamento lege-
lizzato.

4. Fedo penale.
5. Certifiaato di buona condotta.

6. Certificato di cittadinanza italiana.

7. Speechietto dei punti ottenuti nelle singolo provo Œesame.,
ove il diploan di ;Liliazione non s¡a stato conseguito per titoli.

8. Conno riassuntivo degli studi fatti e della carriera dilat-
fica percorsa.

9. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.

10. Infine tutti quel doeuraanti che ciasern concorrento cre-

dora opportuno di presentare (certificati - saggi di lavori ese-
guiti ecc.), como prova della sua spoeiale attitudine ad neenpare

la cattedra per la quale ò indotto il concorso.

I doenmout¡ indienti ai on. 3, 4 e 5 dovranno essere di ata

po<teriore al 1° gennaio 1898.

I concorrend. che gik occupano un uíncio di ruolo in Ï,t toti

governativi, sono dispensati dal presentare i documenti indier
ainn.2,3,4,5eG.
Por ottenerà la cattedra il candidato devel riaunziaro ad ogni

altro uffleio; riservandosi il Ministoro di gialicare se e po-
tra golere dei benefici concessi dalla legge sul camalo lop i:n-

pinglti.
Il concorso scado col 31 marzo 1991

Le domando che saranno presentato dopo l suu to e

non saranno acenitate.

I concorrenti dovranno indicare, nella istanza, il proprio mi-

ciÌio por le eventuali comunicazioni.

Una Commissiono speciale nominata dal 41inistro ela peu

blica Istruzione pludicho:a El ruorito articleo e :llales à

claseun concorrente.

Roma, 25 gennaio 1838.

iALTD.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Deereto 30
dicembre 1897 N. 541.

31 gennaio 1898

Con godimento
Senza cedola

lu 00FSO

Lire Lire

5 /, fordo 98.37 */4 96.37 */4

Consolidato.
4 /, /4.netto 107.24 /4 106.12 1/

4 /, netto . 98.23 96.23

3 /, Jordo 62.54 1/4 61.31 1/4
i i

PARTE NON UFFlCIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 31 gennaio 1898

Presidenza del Vicç Presidente CREMONA.

La seduta è aperta (oro 15,20).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

t>rnata di ieri, cho ð approvato.
Sunto di petizioni

Lo stesso senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE dà lettura
dal sunto di petizioni.

Comunicazioni.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia del se.
natore Ugo delle Favare per le condoglianze inviatelo dal Senato
por la mortp del suo congiunto.

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE propone la inversione dell'ordine del giorno, e
cioè di discutere prima i progetti di legge posti alPordine del

giorno, e quindi procedere alla votazione a scrutinio segreto.
(Approvato).

Rinvia allo scrutinio segreto del disegno di legge: c Modifica-
zioni alla legge sull'a anzamento nel Regio esercito in data
2 luglio £890, n. 254 » (N. 14-B - urgenza).

Senza discussione si rinvia l'articolo unico del progetto, quale
Toano proposto dall'Ufficio centrale, allo scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Aumento

dell'assegnazione stabilita dall'art. 11 della legge 30 luglio
1896, n. 343, a favore dell'Ospedale di 3anto.Spirito ed

istituti annessi > (N. 122).
Senza discussione si rinvia allo scrutinio segreto Particolo unico

del progetto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. gropone, ed il Senato approva, di procedere

alla votazione a scrutinio segreto dei due progetti di legge n. 14-B
e 122, in un alla votazione dell'altro disegno di legge « Dispo-
sizioni sui Monti di pietà >, portato alPordine del giorno.
Si procede all'appello nominalo.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
Giuramento del senatore Antonio Mordini.

Introdotto dai senatori Bargoni e Tommasi-Crudeli, presta giu-
ramento il sonatore Antonio Mordini.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(Si procede allo spoglio delle urne).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto dei seguenti disegni di legge :
Disposizioni sui Monti di pietà (N. 52):

Votanti . . . .
74

Faderevoli . . .
66

Contrari . . . . 8

(Il Senato approva).
Modifloazioni alla legge sull'avanzamento nel R. osercito in

data 2 luglio 1896, n. 254 (N. 14-B):
Votanti . . , ,

74

Favorevoli . . . 65
Contrari . . . .

9

(Il Senato approva).
Aumento doll'assegnazione stabilita dall'articolo 11 della

leggo 30 luglio 1896, n. 343, a favore dell'ospedale di Santo Spi-
rito ed istituti annessi (N. 122):

Votanti . . . .
74

Favorevoli
. . . 62

Contrari . . . . 12

(Il Senato approva).
PRESIDENTE. L'orlirio del giorno ossondo esaurito il Senato

sarà convocato a domicilio.

Pono annunziare che quosta convocazione, salvo cast impre-

Vadati, o ciob salvo cho vengano dal Governo trasmessi nuovi

disegni di legge d'urgenza, avverra nell'ultima decade del mese
di febbraio.
Per quell'epoca si confida che siano già state distribuite, e

quindi possano mettersi all'ordine del giorno, le relazioni sopra
i disegni di legge che già da tempo stanno allo studio degli Uf-
fici centrali e fra quosti ricordo i cinque disegni di legge di ri-
forma amministrativa, che sono stati afBdati ad una Commis.-

sione urlica di dieci membri, presioduta dal nostro collega se-

natore Saracco, e l'altro disegno di leggo per « Disposizioni su-
gli ufnei comunali di pubblica sicurezza », disegno che era già
stato messo all'ordine del giorno e che fu pal ritirato momenta-
neamente, perchè potessero intervenire accordi fra l'UfBeio cen-

trale ed il signor ministro dell'intorno.
Levasi (ore 16 e 40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedt 81 gennaio 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

Là seduta comincia alle 14,5.
D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del processo verbale

della tornata di iori, cho ò approvato.
Sorteggio degli Ugici.

LUCIFERO, segretario, fa il sortoggio.
Completamento della Giienta delle elezioni.

PRESIDENTE elegge i deputati Falconi e Callaini a sostituire
gli onorevoli Balenzano o Gallo nella Giunta delle olozioni.
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Interrogazioni.

MIRABELLI converte in interrogaziono una sua interpellanza
sulla fillossera chiedendo che sia raggruppata con le interroga-
zioni che concernono lo stesso argomento.
PRESIDENTE acconsente.
DI SAN GIULIANO chiede che i ministri cui è rivolta si ae-

cordino per rispondere sollecitamente alla sua interrogazione di-
retta a « sapero quando intendano tradurre in atto i provvedi-
menti promessi por attenuare la crisi agramaria. »
COCCO ORTU, ministro di agricoltura e commercio, dichiara

che prenderà gli opportuni accordi con i suoi colleghi.
BRANCA, ministro delle finanze, risponde ad altra interroga-

zione del deputato Di San Giuliano; il quale chiede di < sapere

per qual ragione non faccia rispettare dai Comuni recalcitranti
l'articolo primo della legge 22 luglio 1897, n. 319. »
Attende il responso del Consiglio di Stato sulla interpreta-

zione dell'articolo primo. Se quel Consesso opinasse non potersi
costringere i Comuni all'adempimento della legge, presenterà
un disegno di legge interpretativo.
DI SAN GIULIANO ringrazia.
PRESIDENTE da facoltà al ministro di agricoltura e commer-

cio di rispondere alle seguenti interrogazioni:
Di San Giuliano. < Por sapere por qual motivo sieno stati

soppressi i sussidi pel primo anno di cura antifillosserica in

provincia di Catania ».

Chindamo. « Per sapere quali provvedimonti intenda adottare

per la ricostituzione dei vigneti, già distrutti, in Calabria ed in

Sicilia »,
Sciacca della Scala. « Per sapere se intenda, como dicesi, abo-

lire i vivai di viti americane innestato, con ritardo e con danno

gravissimo della razionale ricostituzione dei vigneti fillosserici o
con perdita del bilancio del suo Ministero ».
Niccolini, Casciani, Orsini-Baroni, Michelozzi, Panattoni, A.

Valle, Cimati, Socci, Moconni, Torrigiani, Franchetti, E. Bru-
netti, Morelli-Gualtierotti, Callaini, Bracei, A. Luzzatto, Lupo-
rini, Bastogi, Bacci, O. Luchini, Brunicardi, Podestà o Tizzoni.

« Per sapere con quali mezzi intenda provvedere ai lavori per la
distruzione della phylloxera in Toscana, sospesi in questi giorni
con grave pericolo per la riproduzione vinicola, principale ed

ormai quasi unica entrata degli agricoltori dell'Italia centrale ».

Colajanoi. « Sulla soppressione dei vivai di viti americane >.

Di Scalea. « Sui eriteri adottati dal Governo in rapporto alla

graduale abolizione dei vivai di Stato per le viti americane ».

Di Sant'Onofrio. « Sui eriteri adottati por la distribuzione delle
barbatolle e taleo di viti americano nel vivaio governativo di

Milazzo ».

Fulci N. « Sul modo poco regolaro come funziona il vivaio di

Milazzo, o sul prezzo esagerato delle barbatelle e delle talee che

vende quel vivaio ».

Orlando. « Per sapere se sia rimossa la minaceia dell'espan-
dersi dell'invasione filosserica negli importantissimi centri vini-
coli del mandamento di Partinico (provincia di Palermo) si da
giustificare un rallentamento nelle misure difensive e ripara-
trici »,
Mirabelli. « Per sapere se, dopo essersi scoperta in provincia

di Cosenza la « Phylloxera » o delimitati i centri di infezione,
sia consono agli obblighi dello Stato verso la viticultura cala-
brese l'insano temperamento di chiudero la campagna antifillos-

serica abbandonando la zona esplorata ne' comuni di Lago,
Ajello e San Pietro d'Amantea alla balia dell'emittero funesto ».

Pala. « Per sapere se o quali efficaci provvedimenti intenda

di adottare per provvedere in qualche modo alla quasi totale
devastazione dei vigneti della Sardegna settentrionale, ed in

ispecie della Gallura, prodotta dalla fillossera ».

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura o commercio, riconosee -

anzitutto l'opportunità di queste interrogazioni, ma non può a

meno di dichiarare subito che sarebbe ing-iáto imputarne la re-

sponsabilità all'attuale ministro di agricoltura e commercio.

Per la fillossara, come per altri servizii, & ageaduto che si è

voluto procedere con mezzi insufficienti.
COLAJANNI. Dovevate procurarli.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura 'e coinmercio, seguito

dicendo cho, quando assunse il Ministero, trovò non solo intera-

mente esaurito lo stanziamento di bilancio, ma altri impegni giå
presi per circa 400,000 lire. E nonostante queste speso, pgr la

sola Sicilia, rimangono ancora a ricostituire 155,003 ettari di vi-

gueti, del 159,000 distrutti.
Credette, quindi, suo dovere non impegnare il Governo in gravi

spose occulte, e di informare il Parlamento che, se si vuol fare

opera seriamente efficace, occorre spendere non meno di otto o

dieci milioni. E anche quando il Parlamento abbia autorizzato
siffatta sposa, occorrerà provvedere con nuove norme al cui studio
gia attefide il Governo, che si riserva di presentare le oppor tune

proposte.
Questo por l'avvenire. Ma intanto ha provveduto, e provvederà,

alle più urgenti necessità del momento, sia con ispezioni; sia
con la distruziono che fu fatta e si farà sempre dove apparisca
utile e possibila; sia seguitando a provvedere ai privati le bar-
batelle di viti americane, pur modificando i decreti che ne sta-

biliscono il costo e il metodo di distribuzione.

Quanto alle interrogazioni d'indole speciale, dice all'onorevolle
Fulci che assumorà informazioni e provvederà in conseguenza;
all'onorevole Mirabelli che non dimenticherà gli interessi della

provincia di Cosenza; all'onorevole Pala che goncederà il con-

corso chiesto da un consorzio di privati.
DI SAN GIULIANO non può essere soddisfatto della risposta

ottenuta.
Trattasi di un altissimo interesse nazionale che non puð DB-

sere traseurato per questiona di denaro.
E perciò invita il ministro a prendere i necessari provvedi-

menti, o a farsi dare dall'onorevole Luzzatti, per uno scopo tanto

utile e pratico, un po' di quel denaro che il ministro del tesora
è disposto a buttar via per le suo fantasmagorie teatrali. (Si
ride).
Fa rilevare l'importanza enologica della zona Etnea, e invita

il ministro a non pregiudicare cosi vitali interessi per una mi-

sera oconomia di 50,000 lire,
SCIACCA DELLA SCALA non ò soidisfatto delle risposte ot-

tenute. Fino ad ora il servizio fillosserico ha proceduto regolar.
mente, essendosi aumentate, con prelevamento dal fondo delle

spese impreviste, le somme stanziate.

Ma quest'anno il ministro del tesoro, per inseguire i suoi fug•

gevoli miraggi, ha voluto negare quoste somme maggiori; ed
ecco perchè il ministro di agricoltura ha dovuto prender tempo
col dire che deve fare quei nuovi studi che già sono maturi in

altri paesi, e dichiarare di non aver nulla, intanto, sospeso, men-

tre sta in fatto che, non innestandosi in questo mese le barba-

telle, non si potranno avere per l'anno venturo.

Si riserva di presentare una mozione.

NICCOLINI prende atto della promessa del ministro che, in

Toscana, seguiteranno gli stanziamenti per ricostruire i vigneti
gik distrutti. Solamente osserva che i lavori di seasso, se non

si vuol-gettare il denaro dalla finestra, debbono essere compiuti
prima che finisca l'inverno. E in questo senso rivolge preghiera
all'onorevole ministr ). Lo proga anche di provvedere che non

s'introducano dalla Spagna in Italia palme infette.
COLAJANNI dichiara anch'esso di non essere soddisfatto. Se-

gnala al ministro le condizioni eeeezionali della Sicilia dove, in

gran parte, non si può coltivare altro che la vite, e dove, por

conseguenza, la questione fillosserica assume un'importanza spe-
cialissima dal punto di vista economico e da quello sociale.

DI SCALEA si unisce alla dichiarazione e alle proteste dei

precedenti oratori, confidando che il ministro vorra prendere le
une e le altre in seria considerazione.
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DI SANT'ONOFRIO ricorda di avor presentato in ordine a

questi argomenti, uno speciale disegno di legge : e si riserva di

esporto ampiamento i suoi pensieri, quando verrà in discus-

sione.

Intanto nota che i vivai di barbatelle debbono essere neces-

sariamente governativi, perche i privati non possono studiare

quali siano i vitigni che si adattano a ooiti terreni. Queste
barbatelle, irtoltre, dovrebbero ossere dato gratuitamento ai pri-
Vati.

Prega il ministro di provvedere in tempo il numero di barba-
telle innestate necessarie a quei proprietari che, appunto fi u-

closi di àverle, hanno sopportato ingenti spose nei lavori pre-
paratort.
FULCI richiama l'attenzione del ministro circa il modo di fun-

zionare del vivaio di Milazzo, e prega il ministro di dare or-

dini nel senso che i vivai governativi non formino oggetto di
speculazione.
ORLANDO prende atto dello dichiarazioni del ministro ; e poi-

chè il ministra ha osprosso il dubbio che il tenore della sua in-

terrogazione avesse un senso alquanto ironico, dichiara che ciò

fu lungi dal suo pensiero.
Insiste sulla importanza della questione per tutta la Sicilia e

pal mandamento di Partinico in particolare.
PALA, insiste sull'obbligo strettissimo ;del Governo di pen-

safe ad un rimedio radicale da opporre a quosto che à un rgra-
vissimo pericolo per la viticoltura gitaliana. Tale rimedio non

puð trovarsi che nella istituzione di numerosi vivai di. barba-
tellé di viti ameribane.

Ogni regione vinicola deve avere il vivaio, e quest'opera non

può esser compiuta che dal Governo.
Raccomanda poi al ministro di voler sussidiare il Comizio a-

grario di Tempio, che mantiene a suo spese una scuola speri-
mentalo.

MIftABELLI è lieto che il ministro intenda riprendere in pro-
vincia di Cosenza la campagna antifillosserica arbitrariamente
interrotta. Spera che un così alto linteresse italiano non sarà
subordinato ad una economia di poche migliaia di lire.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, replica ai
vari oratori assicurando che dedicherà tutto il suo zolo a ¶que-
sta questione cosi vitale pel nostro paese. Ma lo stanziamento

del bilancio impone put troppo un limite anche all'_azione del

ministro.
Nota poi non essere esatto che gli introiti in questo servizio

coprano le spese. Si è perciò che il ministro non può seguire
un sistema, che tenderebbe a sottrarre l'opera del governo al

controllo parlamentare.
Ha quindi provveduto perché per quest'anno nulla sia mutato

finchè la Camera non potra pronunziarsi. Nel frattempo potranno
velerai alla prova i risultati ottenuti coi provvedimenti in
corso.

Se ulteriori sacrifizi saranno indispensabili, domanderà i fondi
alla Camera.
SCIACCA DELLA SCALA, per fatto personale, esorta il Go-

verno a imitare l'esempio dell'Austria-Ungheria nel nobili sforzi
che questo paese fa per proteggere la sua agricoltura.

Svolgimento delle interpellanze e interrogazioni relative alla

questione del dazio sui grani.

XGNINI interpella il presidente del Consiglio e il ministro
dello finanze « dinnanzi al persistente rincaro dei grani che col-
pisco e assottiglia l'alimentazione degli umili, sul deplorevole
indugio ad abolire il dazio sui cereali; e li invita a provvedere
valendosi del sistema dei Decreti Reali a cui il Governo più
volte ricorse por l'applicazione di nuove tasso ».

Nota che, se il Governo avesse prestato orecchio benevolo al-

l'avvortimento che l'oratore gli rivolgava fin dall'estate scorsa,

la situazione non sarebbe ora così grave.

Ma soltanto quando avvennero manifestazioni tumultuose il Go-
verno si decise a provvedere.
Sin dal settembre, di fronto alle notizio che da ogni parte ve-

nivano, s'imponeva un provvedimento che attirasse l'esportaziono
nei nostri porti, e ponesse un freno alle speculazioni dei grossi
proprietari.
11 dazio sui cereali è un macinato più grave pei consumatori,

men proficuo per l'erario.
Nota che nessuna considerazione finanziaria pub giustificare

l'oseitanza del Governo: sarebbe inumano che il nostro bilancio
dovesse beneficiare della fame del popolo.
Neppure l'interesse dell'agricoltura può essere invocato dal Go-

verno a sua scusa; poichð le medio dei prozzi giå al principio
di settembre superavano notevolmente quel limite, cho gli stessi
Comizi agrari ritengono sußleioatomente remuneratore.
Ad ogni modo tiítte questo sono considerazioni che muovono

dal punto di vista della politica doganale del Governo.
Ma l'oratore non può che condannare una siffatta politica di

protezionismo.
Si è detto che essa avrebbe migliorato le condizioni dell'agri-

coltura, avrebbe giovato a tener alto il prezzo del lavoro; ed
invece la produzione nazionale pel grano à diminuita, l'emigra-
zione dei lavoratori è aumentata, i consumi sono diminuiti an-
che pei prodotti che rappresentano l'alimentazione di prima no-
cessità.
Questi sono i risultati di dieci anni di protezionismo agri-

colo.
Rammenta l'esempio dell'Inghilterra che abolita la tassa della

fame, vido grandemente accreseorsi la sua produzione del grano.
Sono i grandi proprietari che sfruttano il dazio e si addor-

montano nellaiincuria, sotto l'egida del protezionismo.
Combatto l'opinione degli agrari <Ìimostrando como l'aumento

della produzione diminuirebbe il costo di essa o renderebbe pos-
sibilo il resistero alla concorrenza estera.

Quando poi si parla dei produttori non bisogna dimenticare
che i produttori venditori non sono oltre cinquantamila (Inter-
ruzioni), e che por questi pochi se ne afikmano trenta milioni.
Invita quindi il Governo in nome di supreme ragioni di equitå

e dell'intoresso pubblico, ad abolire senz'altro il dazio sul grano:
pel bilancio si potrà compensare la mancanza di questo eespite
con una imposta progressiva sui redditi maggiori e con econo-

mio nelle spese militari.

Raccomanda che intanto si promuovano lo opere pubbliche. Non
si può governare a lungo opponendo alla fame le baionette. (Be-
no ! - Congratulazioni all'estrema sinistra).
GIAMPIETRO svolge la seguente interpellanza: <<Sui provve-

dimenti cho il ministro delle finanze intende emettere pel dazio
del granone bianco e per la legge d'importazione temporanea,
allo scopo di migliorare l'alimentazione maidica per le classi la-
voratrici, sia per la qualita, che pel prezzo ».
La politica finanziaria italiana non ha avuto finora altro mo-

vente che il fiscalismo bisogna che il Governo cominei ad oc-

euparsi sul serio della condizione delle classi lavoratrici, spe-
eialmente di quelle delle campagne.
In un'epoca che pomposamente si chiama civile, non si ð an-

cosa arrivati a concepire come un servizio pubblico quello di
fornire pane igienico ed a buon mercato ai diseredati.

Fa rilevaro come fino dal 1890 si attondo una legge che di-
seiplini l'importante materia dell'importazione temporanea: esi-
ste soltanto un Deereto firmato dall'onorevole Seismit-Doda.
Ilicorda per quali fasi sia passata nella scienza igionica la

questione dell'alimentazione a base di farinacei; questi sono ora
riabilitati, mentre prima illustri scienziati avevano fatto contro
di essi una campagna a fondo.
L'affermazione del prof. Lombroso che il granturco fosse ge-

neratore di pellagra, è stata accettata troppo loggermente ed ha
prodotto inealeolabili effetti allontanando a torto da un ali-.
mento che quando non sia guasto ð dei più nutrienti.
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sotto tutti i possibili aspetti. Uno dei mezzi, secondo l'oratore,
sarebbe quello di generalizzare l'uso delle paste maldiche, e

cita la opinione decisiva al riguardo di parecchi scienziati.
Ma perché possa raggiungersi il desiderato seff'etto, due cose

occorrono: abolizione del dazio d'importazione sul granone bianco
o abolizione del regime d'importazione temporanea.
Riconosee che dallo sue proposte potrà venire qualche danno

all'iudustria delle paste, ma non si spaventa di questo effetto,

perchè i vantaggi per le popolazioni rurali sarebbero inealeola-

bili.
Non si dissimula le difficoltà pratiche e tecniche per tradurre

in atto le sue proposte, perchò la scienza chimica non è sempre
in grado di dettare norme sicure per distinguere le miscele e lo

adulterazioni. È necessario in così difileile materia un perfetto
accordo fra il ministro delle finanza o quelli dell'interno e del-

l'agricoltura.
Il provvedimento di riduzione temporaneo del dazio sul grano

non è stato cho un espediento: avrebbe dovuto il Governo stu-

diare sul serio l'applicazione della scala mobile, come pure

avrebbe dovuto occuparsi più o moglio dei derivati del grano o

dei surrogati.
Richiama l'attenzione del Governo sulle condizioni igieniche

delle nostre classi lavoratrici, che vanno facendosi sempre peg-

giori, ed invita a provvedore perchè la saluta dalle classi la-

Toratrici è la prima condizione di una buona produzione. (Ap-
provazioni).
BRANCA, ministro delle finanzo, confuterà le affermazioni del-

l'onorevole Againi contrario al sistema protettore, servendosi
dello stesse cifre statistiche da lui addotte.

La coltura granaria, che da un prodotto di circa novecento

milioni, doveva essere aiutata dal Governo, per rimediare agli
effetti della progressiva discesa dei prezzi, la quale è continuata
anche _dopo l'applicazione del dazio protettore.
È avversario deciso del socialismo, perchè è sua ferma con-

vinzione che al capitalismo si debbano i maggiori progressi rea-
lizzati dalle società umane. (Approvazioni).
Non crede buon sistema quello di lasciara il Governo arbitro

di elevare i dazii: più corretto sistema crede quello di chiamare
il Parlamento a decidere.

Ma di ciò si parlerà più diffusamento quando verrà in discus-

sione la legge.
Nega quanto è stato affermato dall'onorevola Agnini, che cioè
il dazio sia pagato tutto dagli importatori; dimostra colle ci-

fre come una parta del dazio sia in lirettamente pagata dagli
espartatori.
Quanto all'abolizione del dazio sul granone bianco, voluta dal-

l'onorevole Giampietro, osserva come quel dazio fu messo ap-

punto per impedire le frodi, che sono molto frequenti e facili

nella fabbricazione delle pasto.
Non comprende come si possa parlare di difficolth cresciute

per l'alimentazione delle classi agricole, quando i prezzi del gran-
turco sono nell'ultimo anno diminuiti di molto.

Accenna alle difficoltà tecnicho di distinguero le farine adul-

terate, e quanto a disciplinare la materia della riesporta-
zione temporanea dichiara che à pronto il relativo disegno di

legge.
Quando il Governo avrà preso le necessarie cautele sul regime

della riesportazione, allora sarà il caso di parlare di abolizione
dal dazio dei cereali inferiori.

La esportazione, che prima era florente dello nostre paste o

andata decadendo, a motivo dello sofisticazioni, onde al Governo

s'impone il dovare di tutelare in tutti i modi la produzione na-
zionale.
Conclude affermando che allo stato delle cosa non può accat-

tare ab i moniti dell'onorevole Aghini no le proposte dell'ono-

revole Giampletro. (Approvazioni).

di legge.
FRANCHETTI non à soddisfatto delle dichiarazioni del mi-

nistro.

L'indirizzo economico del Ministero à opposto a quello che

potrebbe trarci fuori dall'attuale disagio.
Il provvedimento del Governo, mentre non raggiunge il suo

scopo, urta contro tutti gl'interessi che si oppongono ad una

veramente efficace riduzione del dazio sui grani.
Fautore di una diminuzione o soppressione temporanea del

dazio, non crele però che sarebbe opportuna una diminuzione o

soppressione definitiva.
Richiama poi Pattenzione del Governo sulle sofferenze di tante

migliaia di eittadini, che accusano delle loro sofférenze jil Go-
verno.

E questo un disordine latente più pericoloso dei disordini di

piazza.
Rileva la grande importanza della questione, essendo il pane

pressochè l'unico nutrimento dei nostri lavoratori di città e di

campagna.
Coi salari bassi, così come da noi, un aumento di pochi cen•

tesimi vuol dire la fame.
GAVAZZI ha rivolto la sua interrogazione al presidente del

Consiglio percho ritiene trattarsi di una questione altamento

politica, siccome quella che da vicino riguarda Pordine pub-
blico.
Non è soddisfatto del provvedimento del Governo, che giudica

insufficiente e destinato, per la sua breve scadenza, ad aprir l'a-
dito a pericolose speculazioni.
Bisogna abolire affatto il dazio sul grano, se non si vuol dare

una facile arma in mano ai socialisti.

Sull'ordine dei lavori.

DI RUDINI' presidente del Consiglio, propone che domani si
disenta la legge sui grani e si riprenda poi la legge bancaria.
CARCANO, relatore della legge bancaria, quantunque. anche

questa sia urgente, non si oppone alla proposta del presidente
del Consiglio. Fa voti, che, dopo cio la discussione della legge
bancaria non sarà più interrotta.
(Rimane così stabilito).

Presenta:ione di disegni di legge.

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge
per maggiori assegnamenti nel bilancio del Ministero dell'interno
pai servizi di beneficenza.
BRANCA, ministro delle finanze, presonta un disegno di legge

per approvazione di una convenzione col Comune di Pontecorvo

per la costruzione di locali in servizio dei tabacchi.
DEL BALZO chiede se il Governo intenda rispondere alla sua

interrogazione circa l'azione della rappresentanza diplomatica
italiana a Parigi nell'affare Dreyfus.
BONIN, sottosegretario di Stato per gli affari esteri (Segni di

attenzione), risponde subito:
La nostra rappresentanza diplomatica a Parigi non era chis-

mata a spiegare nell'affare Dreyfus un'azione qualsiasi, poichè
trattasi di un affare d'indole delicatissima e di ordine esclusi-

vamento interno, nel quale le rappresentanze estere, per evidenti

ragioni di correttezza internazionale, devono osservare un ri-

serbo tanto maggiore. quanto sono più vivi l'interesse e la com-
mozione che esso ha destato in Francia. E corsa voce nei gior-
nali di citazioni a deporre, che sarebbero dirette a funzionari

dolla Regia Ambasciata.

Nessun atto di simil genere è stato notificato finora. Se fosse
notificato in seguito, sara il caso d'esaminare allora quali istru-
zioni si dovranno impartire a quei funzionari, salve sempre le
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forme di procedura speciali, che sono richiëste dal pr¡ncipio della

extradizionalità. Del resto posso affermare nel modo più esplicito
che nå il nostro addetto milifare, nå alcun altro ag ute o rap-

presentante del governo italiano ebbero mai relazione d sorta nè

diretta, na indiretta con l'ex-capitano Dreyfus. (Benissimo I --
Vi,ve, approvazioni).
ÖEL BALZO prendo atto con soddisfazione di queste dichi;Lra-

zioni e se ne dichiara pienamente soddisfatto. (Bene !)

Interrogazioni e interpellanze.

DI TRABIA, segretario, ne då lettura.
.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Governo sulla proibi-
zione del Comizio ferroviario, che doveva tenersi domenica 23

gennaio in Sant'Arcangelo di Romagna.

« Budassi Vendemini, Celli, Bos-

dari, Taroni, Valeri ».

« I sottoscritti interrogano 11 ininistro dei lavori pubblici per
conoscere le ragioni per lo quali:

1 -esso non ha convocato gli.interessati nel riparto delle

aeque di Mazza, a' sensi della Convenzione ministeriale 10 mag-

gio 1893;
,.

2° od invece furono date istruzioni perebð lo oporo proposte
con parzialo proposito rimangano intatte,montro dovevano essere
state gik distrutte dopo Pesperimento.

« Cremonosi, Conti, Pozzi ».

< Il sottoscritto chiede d' intorrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere se intenda di modificare l'articolo 373 del re-

golamento 2 luglio 1890 per l'esecuzione della legge sul reclu-

tamento dell'esercito, nel senso che dalla esenzione dal servizio

militare di prima e seconda categoria concessa ai figli naturali
legalmente riconosciuti non sieno esclusi quelli riconosciuti dalla
madro.

« Morpurgo »,

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro d'agricol-
tura o commercio su le ragioni del mancato impianto di un vi-
valo di vitÍ americane in Calabria, e precisamente nel circon-

dario di Palmi della provincia di Reggio-Calabria, contraria-
mente allo promesse ed assicurazioni del precodonte, ministro di
agricoltura e commercio on. Guicciardini,

« Colarusso, Chindamo ».

« 11 sottoseritto chiede d' interrogare il. ministro di grazia e

giustizia per sapere se vorrà proporre il definitivo assestamento

del Reale Economato di Sicilia, in modo da equiparare le pon-

dizioni degli impiegati dello stesso con quelle degli impiegati di

ogni altro Reale Economato del Regno.

« Palizzolo ».

<a 11 sottoscritto chiede d' interpellare il ministro degli affari

esteri circa gl' intendimenti del Governo di fronte agli avveni-

menti che si svolgono nell'Estremo Oriente.

« Carlo di Rudini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno

intorno ai criteri amministrativi ai quali s'informa oggi la pre-
fettura di Avellino.

¢ Vetroni ».

4 La seduta termina alle 18,15.

DI.ARIO ESTREQ

Il discorso pronunciato dal ministro delle Colonie, signor
Chamberlain, a Birmingham e di cui fece cenno il telegrafo,
pub riassumersi come appresso :
« Il pericolo principale che minaccia il commercio inglese,

disse il signor Chamberlain, à la chiusura progressiva dei
mercati che finora erano liberi per tutti.
< La politica inglese deve difendere i diritti di cui l'In-

ghilterra o in possesso e quelli che essa pub ottenere all'a-
pertura di nuovi mercati dovunque sia cio possibile, impe-
dendo che i vecchi mercati le siano chiusi o trasformati in
monopolio esclusivo di un solo Stato qualunqe.
< Attualmente questa politica e sospesa sul capo della

Granbretagna come una spada di Damocle, nell'Africa occi-
dentale e nella China.
< A proposito delle colonie della Costa d'Oro e del- Lagos)

si constata questo fatto che i diritti dell'Inghilterra sul Hin-
terland di quei territorii che essa credeva onestamente as-

sicura‡i da trattati, vengono attualmente contestati; doi

paesi che la Granbretagna credeva essere sua proprietà, sono
sorpresi ed invasi, dei capi fedeli sono stati deposti od ac-

cisi; altri hanno ricorso alla protezione dell'Inghilterra.
« L'Inghilterra non à gelosa dell'espansione dei suoi vi-

cini; essa non domanda che il rispetto dei suoi diritti.
« Quanto alla China, l'Inghilterra desidera che tutte le

agevolezze che saranno accordate agli uni, siano egualmente
accessibili a tutti.
« Vi è motivo di credere che le grandi Potenze commer-

ciali abbiano adottato generalmente quella politica, e che,
come l'Inghilterra, esso non desiderino lo smembramento del-
l'Impero chinese, ma il mantenimento dei diritti conferiti
mediante trattati ».

I giornali continuano ad occuparsi della candidatura del

Principe Giorgio di Grecia al posto di Governatore dell'isola
di Candia.
Il Grazdanin di Pietroburgo scrive che la candidatura del

Principe è oramai assicurata e che anche la Germania la ap-
prova. Aggiunge il Grazdanin che fra breve quella dandi-

datura verrà proclamata afficialmente in una conferenza degli
Ambasciatori a Costantinopoli e, in nome delle grandi Po-
tenze, presentata in forma perentoria al Sultano, le cui ob-
biezioni non verranno prese in considerazione. Secondo il
Graxdanin il Principo Giorgio verrà investito della carica
di Govérnatore, al più tardi, nella seconda nietà di feb-
braio.
La National Zeitung di Berlino si esprimo in questi sensi•
« La candidatura del Principe Giorgio di Órecia al posto

di Governatore di Creta non si riguarda ancora come que-
stione esaurita e se ne attende lo scioglimento .non senza

qualche preoccupazione. Si teme che il Principo possa sþar-
eare un bel giorno sull'isola, dove l'assemblea nazionale lion
indugerebbe a proclamarlo Governatore.
In alcuni circoli politici si discuto.ora la questione se noil

sia meglio, nel caso che questa eventualità si verifleasse, che
la nave germanica Oldenburg, di stazione nelle acque ere-

tesi, salutasse la bandiera degli insorti, riconoscendo così il
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fatto conipiuto, oppure se non convenga pin alla Germania nore che S. 3L 11 11 na i lo

di ritirarsi del tutto dalla questione cretoso »· valiere S. A. R. il Conto di Torino.
Da Parigi, poi, si telegrafa al giornali austriaci assicurarsi

che l'Inghilterra, la Francia e l'Ïtalia darebbero il loro as
1-o LL. 3Dí. si sono intraitenute con eli invitati

senso alla candidatura in parola, qualora gli altri Stati si fino dopo il tocco, giran 10 per le vario sale o poscia
trovassero d'accordo. L'Austria e la Germania, invece, si mo- si sono ritiente nel loro apparlamenti privati.
strerebbero alquanto contrarie alla candidatura stessa. Al ballo, che si n protratto fino alo oro 4, sono

intervonati i mombri del corpo diplomitico, le LL. EE.
i Ministri o Sottosegretari di Stato, molti Senatori e

Il Glas Crnogorca, di Cettigno, pubblica un dispaccio in- Deputati. L'esercito era largamente rappresentato.
viato dall'assemblea nazionale cretese al Principe Nicola del Oltro i rinfreschi el il the servlti fin dal princi-
Montenegro, nel quale si esprime la più viva simpatia dei .

cretesi per il Principe ed il suo popolo, nonchò i più caldi
plo, al focco sono stati aporti due soninosi bu jot,

ringraziamenti per il contegno leale osservato dal Principe
nella questione del governatoro di Creta.

Telegrafano da Belgrado che ,il Consiglio dei ministri ha

reso vis,ta, in corpo,all'ex-Ra Milano, generalissiino dell'esor-

cito attivo. Il Presidento del Consiglio ha rivolto all'ex-Re

delle calde parole assicurandolo che il Consiglio dei ministri

l'aiuterà con tutte le sue forzo nol disimpegno del suo com-

pito.
L'ex-Re risposo ringraziando il Governo, coll'aiuto del

quale essa si sforzerà di mantonera l'esercito all'altezza dello

necessità presenti. Il Re Alossandro assisteva al ricovi-

mento.

Servizio di Corto- - Pal tuose <il obbraio la Casa Altlitara
di S. 3L il Re sara cosi composta: alatanti di catapo gcuerali:
la <1ainlicina, maggior genrale Avoga lra di Quinto; 2 <ptindi-
etna, ten. g neede App slius.
Aiutanti di carn:o: 13 diocina nia; 1023 Yorinois;2"diecina,

cap. di corvatta Thaal di IDvol; 3* diecita, noggiore liAvanzo.
Casa Civile di S. M. il Re: cerisuoaiore di servizio, conte Tez-

zoni, di sonnervizio, mareksa Sauksilia.1 disposizione: Prin-
eipo di Monforoduni e comra. Comin:o Peruni.

Al Collegio Roraano. - La conte:enza à¡ pas maa¡
vedi, aan sari più f:ttta dall'illustre Glauè Cardamei, co:no era

stato annunciato nel pe:geamma, ma dal prof. Guida Mazzoni,
cho yon llaanto si prest:t a sostituire il Carducci.
Le conferenzo da gioso11 in poi si terranno alle oro fû in-

voce che alle oro 15 li2.

L'unleiosa Mir di Sofia conferma che la coppia principesca
hulgara andri fra hrove a Pietroburgo, invitatavi espressa-
monte dallo Czar di cui sari ospito per parecchi giorni.
Il Mir rileva itt pari tempo che fra la Russia o la lhil-

garia esistono ora i più intimi legaini o accenna pure ai

grandi servigi resi dalla diplomazia russa alla causa bulgara,
in questi ultimi tempi, presso il Sultano.
È attoso in settimana a Sofia il colonnello russo Peckow,

attaché militare russo a Costantinopoli, per lo ultilne prati-

ehe risguardanti il ritorno degli ulliciali bulgari enligrati in
Russia.

Cambi doganalf. - Il prezza del cambio poi certine3ti di
pagamento dai dazi dogauali ò stato fissato per oggi, 1° NV>raio,
a li:e 100 03.

Necrologio. ~ lori o morto a Taramo, is cita nasto, a
comm. CataMo Nitti. 80031000 del Rezna. Era otto nel 1 70 e út
uno dei piit forti patrioti eho energicamente agirono yo la re--

donzione dolla patria. Venno nominato senatore p:e con U 1"
dicembre 1970.
-- A Caltanissetta mo pu"o ieri lugrovvisamenM I'e depu.

tato Domenico Minolii-Scolazzo, presi lente di quel Consi lo pro-
vinciale. Appartenso alla Camera ne!!e luo legislature 1GA
e 17'.

Marina mercantile. - Il piroseafo Arc/ mol
,
della N.

G. I., ieri l'altro prosegui da Scoz por gli scali d'Italia. Ieri i
TIZÎ,2 V.A.F,IE piros:afi /Jomenico EaMaino e Le yo, pure ella N. G. I.,

parurono il primo da Ales<auiria d'Egitto por Xuez, Alen e

Bambay ed il secon lo da Bombay por Singapore.
ITALIA

Il ballo dato la scorsa notte dallo LL. MM. il Ro e T.ELEG'rFo.A.MMI
la Regina è riuscito animatissimo.

Fino dalle ore 22 una folla di invitati, circa due- (AGENZIA STEFANI)
mila, fra cui parecchio centinaia di signore in ole-

gantissimi abbigliamenti, popolavano lo vasto sale del LONDRA, 3L - U not c eneas one wrease un'a-
splosione nello m niere i cachou ossile loÌ bacia. O

Real Palazzo del Quirinalo da ma mama
" "°

'

Le LL. MM., con S. A. R. il Conto di Torina, sono ' 73

entrato ne.lla sala da ballo circa lo are 22 112 o su-
' - 2

Deenset ha lasciato Malurmaa p:r anaccare le posizioni de
hito sono inepminciato le danzo con la quadriglia d o- Arabi nel deserto di Hayuda.
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Lo truppe anglo-egizian6 sþingono ricognizioni sulla sponda
sinistra del Nilo.
I Dervisci si sono avanzati a venti miglia al Nord di Shandy.
PARIGI, 31. ·-- Camera dei Deputati. - Si respinge, confor-

momente allo conclusioni della Commissione, la domanda di auto-
rizzazione a procedere contro i deputati Bornia o Gerault-Richard,
accusati di aver ricorso per primt a vie di fatto nei tumulti avve-
nuti il 22 corr, alla Camera.
BERNA, 31. - Il villaggio di Randogne, presso Sierro, (Vallese)

fa, nel pomariggio, completamente distrutto da un incendio.
Si assicura che una donna e due bambini siano rimasti bru-

ciati. Numeroso bestiamo rimase preda delle flamme.
Quasi nulla era assieurato. Grande desolazione.
BERLINO, 31. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annun-

zia che il Cancelliero, principe di Hohenlohe, leggermente raf-
fred lato, ò costretto a rimanere in camera.

TANGERI, 1. -- Una nave inglese che sbarcava armi a Sousse
ne fu impedita da un vapore marocchino.

Gli Inglesi focoro fuoco od i Marocchini vi risposero, e presero
una scialuppa, in cui orano tre Inglesi.
Il fatto é considerato grave.
LONDRA, 1. -- Gli operai meccanici hanne ripreso il lavoro.
BOMBAY, 1. --- La tranquillità è stata ristabilita a Simar.

Sono stati eseguiti 150 arresti in seguito ai gravi fatti avvenu-
tivi il 29 gennaio scorso.

LONDRA, 1. - Il Daily Mail ha da Mogador: Le truppe del
Sultano attaccarono o sconfissero gli esploratori inglesi stabiliti
a Erksees sulla costa di Sousse.

RIO-JANEIRO, 1. -- Lo stato a'assedio à stato prorogato al
23 febbraio.

PAltlGI, 1. - L'Echo de Paris dice che il Consiglio superiore
dell'Ammiragliato ha stabilito cho, nel 1904, la flotta francese
dovrà comprendere 20 corazzate di squadra.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romo.no
Il di 31 gennaio 1898

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione à di

metri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . 705.61

Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . . 72

Vento a mezzodi. Nord debolissimo.

Cielo. . . . . coperto. -

Massimo -
Tormomotro centigrado. . .

Minimo 3.°2.
Pioggia in 24 oro: - -

31 gennaio 1898 :
In Europa pressione a 739 Bodo e Riga; 763 Madrid.
In Italia nelle 24 ore: barometro molto abbassato fino a 10

mm. nell' Italia superiore ; temperatura generalmente accresciuta;
nebbie.

Stamane: cielo sereno in Sicilia, coperto o nebbioso altrove.

Barometro : 767 Milano, Vorona ; 768 Venezia, Domodossola,
Torino, Modena; 770 Genova, Ancona, Leeeo; 774 Palormo; 775

Cagliari.
Probabilita: venti freschi intorno al ponente; cielo nuvoloso o

coperto con qualche pioggia specialmente al Nord.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE Bl METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 31 gennaio 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Mi ma

ore 8 ore 8
nelle N ore preceaan

Porto Maurizio . sereno calmo 15 0 6 0
Genova . . . . coperto calmo 13 0 10 7
Massa Carrara . 3/4 coperto calmo 14 1 4 6
Cuneo . . . . 3/4 coperto - 10 5 3 2
Torino

. . . . 3/4 coperto - 7 9 - 0 4
Alessandria. . . 4 coperto - 10 0 2 2
Novara . . . . 3/4 coperto - 10 2 - 1 2
Domodossola . . */2 coperto - 8 5 1 5
Pavia . . . . . coperto - 9 0 3 6
Milano . . . . 3/4 coperto - 11 2 - 0 6
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 9 0 1 8
Bergamo . . . . coperto - 10 5 4 2

.

Brescia . . . . - -
-

-

Cremona
. . . . coperto - 7 3 0 6

Mantova
. . . . nebbioso - 7 0 1 0

Verona
. . . . nebbioso - 7 9 0 9

Belluno . . . . coperto - 8 8 0 0
Udine. . . . . nebbioso - 7 4 0 0
Treviso

. . . . nebbioso - 3 3 1 7
Venezia . . . . nebbioso calmo 3 7 1 1
Padova

. . . . nebbioso - 2 7 - 0 1
Rovigo . . . , nebbioso - 4 9 0 9
Piacenza. . . .

3
4 coperto - 5 9 0 7

Parma . . . . coperto -
8 8 1 0

Reggio Emilia . . coperto - 8 5 2 0
Modena

. . . . 3/4 coperto - 8 9 -- 0 3
Ferrara . . . .

nebbioso - 5 5 0 4
Bologna . . . . 3/4 coperto - 8 6 - 2 2
Ravenna

. . .
--- - -- -

Forli
. . . . . */4 coperto -

7 4 1 0
Pesaro . . . . 3/4 coperto calmo 6 9 3 7
Ancona

. . . . 3/4 coperto calmo 9 9 4 4
Urbino . . . . */4 coperto - 9 6 3 2
Macerata . . . velato - 10 0 4 1
Ascoli Piceno . . 3j4 coperto - 12 0 2 8
Perugia . . . . coperto - 7. 6 5 2
Camorino . . . coperto - 10 9 5 0
Lucca

. . . . coperto - 11 7 2 8
Pisa . . . . . coperto - 13 0 5 4
Livorno . . . . coperto legg. mosso 13 0 9 5
Firenze . . . . coperto - 11 5 6 6
Arezzo . . . . coperto - 10 1 2 0
Siena . . . . . nobbioso - 10 2 1 7
Grosseto. . . . */, coperte - 14 4 4 2
Roma. . . . . coperto - 13 8 3 2
Teramo . . . . */4 coperto - 13 6 1 1
Chieti

. . . . 3/4 coperto - 11 4 - 0 4
Aquila . . . . 3/4 coperto - 13 1 1 1
Agnone . . . . coperto .

- 16 4 4 0
Foggia . . . . nebbioso - 12 0 1 0
Bari

. . . . . */, coperto calmo 11 4 2 4
Lecce . . . . nebbioso - 12 1 2 0
Caserta . . . . */4 coperto - 14 2 5 6
Napoli . . . . coperto calmo - 13 0 7 3
Benevento

. . . sereno - 15 0 - 0 6
Avellino . . . . */, coperto - 13 9 G 3
Salerno . . . . */, coperto - 10 9 2 8
Potenza . . . . */4 coperto - 12 5 - 1 0
Cosenza . . . ; -

- - -

Tiriolo . . . . coperto - 9 0 1. 4
Reggio Calabria . coperto agitato 14 5 .10 0
Trapani . . . . 3/4 coperto legg. mosso 15 4 10 4,
Palermo . . . . sereno calmo 16 9 6 0
Porto Empedocle. sereno calmo 17 0 8 -0
Caltanissetta . . sereno - 9 0 2 0
Messina . . . . coperto calmo 15 2 12 &
Catania . . . . sereno calmo 15 1 6 4
Siracusa. . . . sereno legg.mosso 15 0 6 3
Cagliari . . . . 3/4 coperto calmo 18 5 5 0
Sassari .

. . 1/2 coperto - 12 9 7 1
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